
Oltre la tomba: Come il Diavolo può attaccarti dopo la morte e
rovinare la tua eredità sulla terra | 1

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 1

In un mondo in cui la morte spesso sembra la fine di tutto, la Chiesa Cattolica ci ricorda che
la vita dell’anima continua oltre la tomba. Tuttavia, la battaglia spirituale non termina con il
nostro ultimo respiro. Il Diavolo, il nemico di Dio e dell’umanità, non cerca solo di
danneggiare la nostra anima nell’eternità, ma può anche tentare di distruggere la nostra
eredità e la nostra reputazione qui sulla terra, anche dopo che abbiamo lasciato questo
mondo. Come è possibile? Cosa dice la teologia cattolica al riguardo? E, cosa più importante,
come possiamo proteggere la nostra anima, la nostra eredità e la nostra memoria dagli
attacchi del Maligno?

Questo articolo non vuole instillare paura, ma educare, ispirare e guidare. Come ci avverte
San Pietro: “Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro,
cercando chi divorare” (1 Pietro 5,8). E questo “divorare” non si limita alla nostra anima; può
estendersi a tutto ciò che abbiamo costruito sulla terra.

L’origine del conflitto: Il Diavolo e il suo odio eterno

Per comprendere come il Diavolo possa attaccarci dopo la morte, sia nel regno spirituale che
in quello della nostra eredità, dobbiamo prima capire la sua natura e la sua origine. Secondo
la tradizione cattolica, il Diavolo, un tempo conosciuto come Lucifero, era un angelo di luce
creato da Dio. Tuttavia, il suo orgoglio lo portò a ribellarsi al Creatore, trascinando con sé un
terzo degli angeli (Apocalisse 12,4). Da allora, la sua missione è stata quella di opporsi a Dio
e di allontanare le anime dal Suo amore.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica (n. 391-395) ci insegna che il Diavolo e i demoni sono
esseri spirituali caduti, dotati di un’intelligenza e una volontà superiori a quelle umane, ma
limitati dal potere di Dio. Il loro odio non è diretto solo contro Dio, ma anche contro di noi, i
Suoi figli prediletti. Questo odio non cessa con la morte, perché l’anima, essendo immortale,
rimane un bersaglio per i loro attacchi. Ma il Diavolo non si ferma qui: cerca anche di
distruggere tutto ciò che abbiamo costruito sulla terra, che sia la nostra famiglia, il nostro
lavoro o la nostra reputazione.

Il purgatorio: Un campo di battaglia spirituale

Uno dei momenti più vulnerabili per l’anima dopo la morte è il suo passaggio attraverso il
purgatorio. La Chiesa insegna che le anime che muoiono nella grazia di Dio, ma hanno ancora
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bisogno di purificazione dai loro peccati e dalle loro conseguenze, passano attraverso questo
stato di purificazione prima di entrare in cielo. Ed è qui che il Diavolo può tentare di
attaccare.

Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, nella sua opera Le glorie di Maria, descrive come i demoni
tentino di tormentare le anime del purgatorio, esacerbando le loro sofferenze e cercando di
seminare in loro la disperazione. Tuttavia, queste anime sono al sicuro nella misericordia di
Dio e non possono essere strappate al Suo amore. Ma il Diavolo, nella sua malizia, non si
limita ad attaccare le anime; può anche tentare di macchiare la memoria dei defunti,
diffondendo menzogne sulla loro vita o screditando la loro eredità.

Come possiamo aiutare queste anime e proteggere la loro memoria? La preghiera, le messe
offerte per loro e le indulgenze sono armi potenti. La Chiesa ci invita a essere solidali con i
defunti, come dice il libro dei Maccabei: “Santo e salutare è il pensiero di pregare per i
defunti, affinché siano liberati dai loro peccati” (2 Maccabei 12,46). Inoltre, dobbiamo
difendere la verità sulla loro vita e opera, impedendo al Maligno di seminare discordia o
calunnia.

La tentazione della disperazione e dell’odio verso Dio

Un altro modo in cui il Diavolo può attaccare dopo la morte è tentando le anime con la
disperazione. Sebbene le anime del purgatorio siano sicure della loro salvezza, il Maligno
cerca di far credere loro che i loro peccati siano troppo grandi per essere perdonati, o che Dio
sia un giudice crudele e spietato. Questa è una classica menzogna del “padre della
menzogna” (Giovanni 8,44).

Nella storia della Chiesa, molti santi hanno avuto visioni di anime nel purgatorio che soffrono
non solo per il fuoco purificatore, ma anche per gli attacchi spirituali dei demoni. Santa
Caterina da Genova, nel suo Trattato sul Purgatorio, descrive come queste anime provano
una profonda tristezza nel vedere come i loro peccati hanno offeso Dio, ma anche come i
demoni cercano di esagerare questa tristezza fino a trasformarla in disperazione.

Ma l’attacco del Diavolo non si limita al regno spirituale. Può anche tentare di screditare i
defunti, diffondendo falsità sulla loro vita o manipolando altri per mettere in discussione la
loro eredità. Questo è particolarmente doloroso per le famiglie e le comunità rimaste sulla
terra, poiché il Diavolo cerca di seminare divisione e risentimento.
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L’inferno: La vittoria definitiva del Diavolo su un’anima

L’attacco più terribile del Diavolo dopo la morte non è contro le anime del purgatorio o del
cielo, ma contro quelle che, per loro stessa scelta, si condannano all’inferno. Il Catechismo
della Chiesa Cattolica (n. 1035) insegna che l’inferno è uno stato di separazione eterna da
Dio, scelto liberamente da coloro che muoiono in peccato mortale senza pentimento.

In questo senso, il Diavolo non ha bisogno di “attaccare” le anime all’inferno, perché le ha già
conquistate. La sua vittoria consiste nell’averle allontanate da Dio per sempre. Come dice
Gesù nel Vangelo di Matteo: “Via da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo
e per i suoi angeli” (Matteo 25,41). L’inferno non è una punizione imposta da Dio, ma la
conseguenza del rifiuto del Suo amore.

Ma il Diavolo non si ferma qui. Può anche tentare di distruggere l’eredità di coloro che sono
caduti in disgrazia, assicurandosi che la loro memoria sia associata al male o allo scandalo.
Questo fa parte della sua strategia per seminare disperazione e allontanare gli altri da Dio.

Come il Diavolo attacca la tua eredità e reputazione sulla terra

Il Diavolo non cerca solo di danneggiare la nostra anima, ma anche tutto ciò che abbiamo
costruito sulla terra. Questo include la nostra famiglia, il nostro lavoro e la nostra
reputazione. Dopo la morte, il Maligno può tentare di manipolare gli altri per diffamare la
nostra memoria, distorcere le nostre azioni o mettere in discussione le nostre intenzioni.
Questo è particolarmente pericoloso nell’era dei social media, dove le bugie possono
diffondersi rapidamente e le reputazioni possono essere distrutte in pochi minuti.

Un esempio storico di ciò è il caso di Giuda Iscariota. Sebbene il suo tradimento verso Gesù
sia stato un atto libero, il Diavolo ha usato il suo peccato per macchiare la sua memoria per
sempre. Giuda è passato alla storia come il traditore per eccellenza, e il suo nome è
diventato sinonimo di slealtà. Questo ci mostra come il Maligno possa usare i nostri peccati
per distruggere non solo la nostra anima, ma anche la nostra eredità.
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La protezione dei santi e degli angeli custodi

Sebbene il Diavolo possa tentare di attaccare dopo la morte, sia nel regno spirituale che in
quello della nostra eredità, non siamo indifesi. La Chiesa ci insegna che i santi e gli angeli
custodi continuano a intercedere per noi anche dopo la nostra partenza da questo mondo. La
Vergine Maria, come Madre della Misericordia, è una potente protettrice delle anime,
specialmente di quelle che soffrono nel purgatorio.

San Michele Arcangelo, il difensore del cielo, è un altro grande alleato in questa battaglia
spirituale. La preghiera a San Michele, composta da Papa Leone XIII dopo una terrificante
visione del Diavolo, è un potente strumento per chiedere protezione contro gli attacchi del
Maligno: “San Michele Arcangelo, difendici nella battaglia. Sii nostro sostegno contro la
malvagità e le insidie del diavolo.”

Come prepararsi a sconfiggere il Diavolo dopo la morte

Il modo migliore per proteggerci dagli attacchi del Diavolo dopo la morte, sia nel regno
spirituale che in quello della nostra eredità, è vivere una vita santa qui sulla terra. La
preghiera, i sacramenti, la carità e la devozione alla Vergine Maria sono armi infallibili in
questa battaglia spirituale. Inoltre, è importante ricordare che la morte non è la fine, ma la
soglia dell’eternità.

San Paolo ci esorta: “Combatti la buona battaglia della fede, conquista la vita eterna” (1
Timoteo 6,12). Questa battaglia non termina con la morte, ma se abbiamo vissuto nella
grazia di Dio, possiamo essere certi che la Sua misericordia ci proteggerà.

Conclusione: La vittoria è in Cristo

Il Diavolo può tentare di attaccarci dopo la morte, sia nel regno spirituale che in quello della
nostra eredità, ma il suo potere è limitato. Come ci ricorda San Giovanni: “Colui che è in voi è
più grande di colui che è nel mondo” (1 Giovanni 4,4). Cristo ha già vinto il peccato e la
morte, e la Sua risurrezione è la nostra garanzia di vittoria.

Viviamo, dunque, nella speranza e nella fiducia, sapendo che, anche se il nemico ruggisce, il
suo ruggito è quello di un leone incatenato. E alla fine, come ci promette Gesù, “chi
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persevererà fino alla fine sarà salvato” (Matteo 24,13). Che questa verità ci ispiri a vivere
nella grazia, a pregare per i defunti e a confidare nella misericordia infinita di Dio, che ci
attende oltre la tomba. E che, allo stesso tempo, lavoriamo per costruire un’eredità che
glorifichi Dio e serva da ispirazione per le generazioni future.


